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“A CESARE QUEL CHE E’ DI CESARE 

              A DIO QUEL CHE E’ DI DIO” Mt 22,15-21 

Preghiera 

 

 

 

 

 

 

 

 

O Signore, 

risveglia in ogni membro 

della tua Chiesa 

uno slancio missionario: 

perché Cristo  

sia annunciato 

a coloro che non l’hanno 

ancora conosciuto 

e a quelli che  

non credono più. 

Suscita molte vocazioni 

e sostieni con la tua grazia 

i missionari nell’opera  

di evangelizzazione. 

Concedi ad ognuno di noi 

di sentire la responsabilità 

verso le missioni, 

e di comprendere che  

il nostro primo impegno 

per la diffusione della fede 

è quello di vivere una vita 

profondamente cristiana. 

O Dio, tu vuoi che tutti 

gli uomini siano salvi 

e giungano alla 

conoscenza della verità. 

Manda dunque nella tua 

messe gli operai 

che annuncino con 

coraggio la tua parola. 

il tuo Vangelo si diffonda 

e sia accolto con onore, 

e tutti i popoli conoscano 

Te, unico vero Dio e 

Colui 

che tu hai mandato; Gesù 

Cristo tuo Figlio  

e nostro Signore.  

 “Vengono da Gesù e gli pongono una domanda cattiva, di quelle che 
scatenano odi, che creano nemici: è lecito o no pagare le tasse a Roma? 
Sono partigiani di Erode, il mezzosangue idumeo re fantoccio di Roma; 
insieme ci sono i farisei, i puri che sognano una teocrazia sotto la legge di 
Mosè. Non si sopportano tra loro, ma oggi si alleano contro un nemico 
comune: il giovane rabbi di cui temono le idee e di cui vogliono stroncare 
la carriera di predicatore. La trappola è ben congegnata: scegli: o con noi 
o contro di noi! Pagare o no le tasse all'impero? Gesù risponde con un 
doppio cambio di prospettiva. Il primo: sostituisce il verbo pagare con il 
verbo restituire: restituite, rendete a Cesare ciò che è di Cesare. 
Restituite, un imperativo forte, che coinvolge ben più di qualche moneta, 
che deve dare forma all'intera vita: ridate indietro, a Cesare e a Dio, alla 
società e alla famiglia, agli altri e alla casa comune, qualcosa in cambio di 
ciò che avete ricevuto. 

 Noi tutti siamo impigliati in un tessuto di doni. Viviamo del dono di 
una ospitalità cosmica. Il debito di esistere, il debito grande di vivere si 
paga solo restituendo molto alla vita. Rendete a Cesare. Ma chi è 
Cesare? Lo Stato, il potere politico, con il suo pantheon di facce molto 
note e poco amate? No, Cesare indica molto più di questo. Oso pensare 
che il vero nome di Cesare oggi, che la mia controparte sia non solo la 
società, ma il bene comune: terra e poveri, aria e acqua, clima e creature, 
l'unica arca di Noè su cui tutti siamo imbarcati, e non ce n'è un'altra di 
riserva. Il più serio problema del pianeta. Hai ricevuto molto, ora non 
depredare, non avvelenare, non mutilare madre terra, ma prenditene cura 
a tua volta. 

 Il secondo cambio di paradigma: Cesare non è Dio. Gesù toglie a 
Cesare la pretesa divina. Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è 
l'uomo, fatto di poco inferiore agli angeli (Salmo 8) e al tempo stesso poco 
più che un alito di vento (Salmo 44), uno stoppino fumante, ma che tu non 
spegnerai. Sulla mia mano porto inciso: io appartengo al mio Signore 
(Isaia 44,5). Sono parole che giungono come un decreto di libertà: tu non 
appartieni a nessun potere, resta libero da tutti, ribelle ad ogni tentazione 
di lasciarti asservire, sei il custode della libertà (Eb 3,6). Su ogni potere 
umano si stende il comando: non mettere le mani sull'uomo. L'uomo è il 
limite invalicabile: non ti appartiene, non violarlo, non umiliarlo, non 
abusarlo, ha il Creatore nel sangue e nel respiro. Cosa restituirò a Dio? Il 
respirare con lui, la triplice cura: di me, del mondo e degli altri, e lo 
stupore che tutto è «un dono di luce, avvolto in bende di 
luce» (Rab'ia).” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Sabato 21 Domenica 22 Ottobre 

Giornata Missionaria Mondiale: In tutte le SS. 
Messe verranno raccolte le offerte per le 
Missioni servendosi della bustina posta tra i 
banchi 

Mercoledì 25 Ottobre  

Ore 9.00-12.00; Sportello Caritas Settimanale 

Ore 17.30: S. Messa e Preghiera per il Malati 
con la Comunità di Sant’Egidio 

Ore 18.30: Prove di Canto con Luciano 
aperte a tutti 

Giovedì 26 Ottobre 

Ore 6.30: Pellegrinaggio a Pompei. Ci sono 
ancora alcuni posti a disposizione 

Venerdì 27 Ottobre 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
Mistero pastorale 

Ore 16.30: Adorazione Eucaristica 
presieduta dal Diacono Maurizio. Segue Recita 
del S. Rosario e S. Messa per la Pace secondo 
le intenzioni del Santo Padre. 

Sabato 28 Ottobre 

Ore 18.20: Accoglienza delle Reliquie di S. 
Bruno nella Chiesa di San Giuseppe da 
Copertino in Roma e a seguire S. Messa 
Presieduta da Don Augusto Fagnani, Custode 
delle Reliquie 

Altre  Iniziative in programma: 

 Iscrizioni al catechismo 2023/2024: 
a partire dal lunedì 11 settembre (Lunedì

-venerdì: dalle 18.00 alle 19.30). In caso di 
impossibilità nei suddetti orari, rivolgersi al 
Parroco 

 CONFERENZA: ”Il Cibo e la Terra” - 
Venerdì 27 Ottobre 2023 - Ore 18.00: Sala 
Bachelet della Parrocchia di S. Bruno in 
Colleferro 

Relazioni del Prof. Piero Bevilacqua (La 
Sapienza), Francesca Litta (Slow Food). 
Interviene Giulio Calamita Vicesindaco di 
Colleferro. Moderatore Don Augusto 
Fagnani Parroco 

 

PELLEGRINAGGIO  A POMPEI 

“MADONNA DEL ROSARIO–  

REGINA DELLA PACE” 

GIOVEDI 26 OTTOBRE 2023 

 QUOTE: 50.00 EURO (comprensive di 

viaggio, pranzo, e guida a Montecassino) 

 ISCRIZIONI: entro il 24 O ttobre 2023 

Sapienza in Pillole 
Per venerdì 27 ottobre Papa Francesco 
ha indetto una giornata di preghiera, 
digiuno e penitenza per la Pace. 
Preoccupato per i rischi di un 
allargamento del conflitto in Medioriente 
“…mentre nel mondo tanti fronti bellici 
sono già aperti…” ,il Pontefice chiede di 
fare tutto il possibile per evitare una 
catastrofe umanitaria a Gaza, 
condannando senza appelli la guerra “…
tacciano le armi, si ascolti il grido di pace 
dei poveri, della gente, dei bambini. La 
guerra non risolve alcun problema, 
semina solo morte e distruzione. 
Aumenta l'odio, moltiplica la vendetta. 
La guerra cancella il futuro …” Per questo  
- ha aggiunto Francesco – “esorto i 
credenti a prendere in questo conflitto 
una sola parte: quella della pace, non a 
parole ma con la preghiera, con la 
dedizione totale”. Il Pontefice rivolge 
l’invito ad unirsi, nel modo che 
riterranno opportuno, anche “alle sorelle 
e i fratelli delle varie confessioni cristiane 
e gli appartenenti alle altre religioni e 
quanti hanno a cuore la causa della 
pace”. Alle 18 in San Pietro, promette il 
Papa «vivremo in spirito di penitenza 
un'ora di preghiera per implorare ai 
nostri giorni la pace in questo mondo”.  

 


